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Gli amministratori, la direzione ed i collaboratori di 
Banca Tema, favoriscono sempre momenti di incontro 
aperti, per analizzare e riflettere sul credito cooperativo 
e sugli scenari prospettici che lo riguardano. 

Questo, con la profonda convinzione che le banche di 
prossimità ed autenticamente locali costituiscono una 
grande ricchezza per le comunità di appartenenza e per 
il sistema socio/economico italiano più in generale. Re-
altà bancarie che dovranno sempre trovare spazio ade-
guato nella biodiversità che ad oggi continua a caratte-
rizzare il sistema bancario italiano che, a parer nostro, 
deve scongiurare l’omologazione.

Per le ragioni evidenziate, abbiamo ritenuto di fare cosa 
utile organizzando un convegno con titolo “il valore del-
la biodiversità nel sistema bancario a 35 anni dalla Leg-
ge Amato” con la presenza dell’estensore della Legge e 
con la partecipazione di figure di assoluto primo piano 
in materia. Li ringraziamo sentitamente tutti.

È di grande importanza analizzare come la Legge che 
ha privatizzato il sistema bancario Italiano, e che ha cer-
tamente favorito le aggregazioni di numerose banche, 
ha lasciato adeguato spazio normativo per la coopera-
zione di credito.
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Riteniamo che il  Convegno del 16/1/2026 abbia fornito 
un contributo importante per guardare al futuro consa-
pevoli che si debba operare per mantenere ben salda e 
forte la presenza di banche espressione dei territori che 
sappiano coglierne i bisogni operando a favore dei sin-
goli per il bene comune.

Francesco Carri
Presidente Banca Tema
Gruppo BCC ICCREA

Fabio Becherini
Direttore Generale Banca Tema
Gruppo BCC ICCREA
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Introduzione
GIULIANO AMATO 

Presidente Prof.

Benvenuti a tutti.

Abbiamo davanti una bella discussione. Ci tengo a sotto-
lineare ai partecipanti e ai relatori che il valore di questo 
titolo sta nel fatto che è ambivalente. In primo luogo si 
vuole cogliere nella biodiversità la qualità specifica della 
Banca locale, rispetto al territorio in relazione alle gran-
di banche. Grande è bello dice la legge Amato, ma fino 
ad un certo punto. 

Non necessariamente tutto ciò che è banca deve esse-
re grande e, probabilmente, nell’attuazione delle Legge 
Amato c’è stato un eccesso di spazio conquistato dalla 
banca grande impresa a danno sia del piccolo sia del 
credito cooperativo e del suo specifico insediamento. Io 
dico queste cose avendo in mente quello che ho impa-
rato da un carissimo amico che non c’è più e che in-
sieme a Francesco Carri abbiamo ricordato più volte in 
questi mesi: Marco Onado bravissimo professore alla 
Bocconi, che ha scritto molti articoli e libri e lui non ha 
mai obiettato al processo di aggregazione che la Legge 
Amato portò nel nostro sistema ma ha obiettato all’ec-
cesso di razzia che ha finito per determinarsi rispetto al 
mondo locale mettendo a repentaglio una biodiversità 
interna al sistema bancario che, fortunatamente, è riu-
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scita a salvarsi e molti dei presenti qui oggi ne sono testi-
monianza. Ma c’è anche l’altro profilo della biodiversità 
all’attenzione del nostro seminario e cioè la biodiversità 
come parte della tutela ambientale. i due profili sono 
collegati, come dimostra ciò che il sistema delle banche 
cooperative, delle banche locali è venuto facendo insie-
me alle imprese per tutelare l’ambiente e quindi preser-
vare la biodiversità. 

Un tema qui rilevante che di sicuro emergerà è che la 
biodiversità esige regole, ma regole adatte. Scaraventare 
addosso alle piccole imprese e alle stesse banche locali 
le regole pesanti che a stento riesce a osservare la gran-
de provoca effetti assolutamente negativi perché para-
lizzanti: se è vero che oggi l’Unione Europea si è messa 
sulla strada della semplificazione normativa è essenziale 
che questa strada venga percorsa a beneficio di questi 
versanti delle nostre economie.  

Siamo qua per discutere questi temi, credo che lo fare-
mo utilmente. Non siamo tutti quelli previsti. Massimo 
Bray Direttore generale della Treccani oggi non potrà 
essere presente e sarò in grado io che ho ricevuto da lui 
la relazione ad illustrarne qualche passaggio. Do la pa-
rola alla Professoressa Papponi Morelli che, presiedendo 
il Polo Universitario Grossetano, è una delle protagoni-
ste che ha ospitato questa manifestazione.


